
trommno le arti delia mutirw e ilei disegna 
nella tcorm *etalo, noi amoocrrtama nella 
prima un Mttrxrllo, m i  P*ur lamella. um H *n i- 
nello, e nelle terande. I Omotetia, la Oirriem ,
I Ornammo, I Ouurdi, i Lompht, il l'iti ilei fu. Il 
Tir polo, che utnmtmerano le trodUmmt èri bet 
tempi della pittura ; U Stira, Il Vrmamia che 
munirono fabbriche deroramr, il Qtmom dm 
gettarti t riattim i lampi del tuo pernio tatto te 
protettone dei P’Utieri ; ed infime trortamo lo 
Xendrimi ette per incarico di uno .Stata che 
era alla riputa della tua fine, tmautphutra ed 
eseguirà, rem ardire romano, t m urati!.

Tutti ipt<Mti uomini èo citato per non par­
tir* di tanti altri »Umori. C*e intorno a que­
lli quoti tutti tommi. t ’appruppneuma.

Dunque, come puntai tpeepare questa enor­
me .xmtnHtdutonr, fm  Fatddetiame e la (wr> 
ruttarne, i »  predo atte quali direm o tuu me- 
»U ri pur fiamme l 'emetta, e letiUrmut detta 
numerami fa lampe di impegni •uprrtnri. che 
nceenma m quella cium, e che rotte apre*

Imperocché, corrotteme e paterno tTtmpe- 
pno. tomo per te mentami dme tremimi fra toro


